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Così, con Martino il Vecchio 
tutto impegnato a risolvere le 
controversie nella terra sici-
liana, soprattutto perché vi si 
doveva installare il figlio Mar-
tino il Giovane, la Sardegna era 
nascosta agli occhi dei più e 
dunque era divenuto territorio 
di caccia e di conquista. O me-
glio, era divenuto territorio del 
regno di Arborea, guidato da 
Guglielmo III di Narbona. Così, 
mentre Martino il Vecchio in-
citava i pochi fedeli aragonesi 
a ribellarsi, facendo promesse 
degne delle illusioni di Sancho 
Panza, e mentre Martino il Gio-
vane capiva che non c’era più 
niente da fare e, nonostante 
questo, si accaniva per ricon-
quistare il Regnum Sardiniae et 
Corsicae, il polverino d’innesco 
per la battaglia andava bru-

ciando giorno dopo giorno.
Polvere dopo polvere.
Martino il Giovane salpò verso 
la Sardegna. L’esercito d’Arbo-
rea, alla guida di Guglielmo III 
appunto, si arroccò nel villag-
gio di Sanluri, dove aveva luo-
go una fortezza massiccia. Gli 
aragonesi “scalarono” buona 
parte della zona sud-est, risali-
rono il fiume Mannu e punta-
rono verso Sanluri. Guglielmo 
III fece sdoppiare le truppe, ti-
rando un’imboscata all’esercito 
spagnolo, il quale, infatti, patì 

l’effetto-sorpresa. Ma per poco. 
Era il 30 giugno 1409. Non ci 
volle molto a Martino il Gio-
vane per riorganizzare il suo 
schieramento, per affrontare 
de visu l’esercito sardo, per di-
sperdere le milizie guglielmi-
ne in due frammenti che non 
riuscirono mai più a toccarsi. 
Il primo di questi frammenti 
d’esercito ebbe maggiore for-
tuna, perché riuscì a ripiegare 
verso il castello di Monreale 
(forse perché in questa guar-
nigione c’era anche Martino il 
Giovane e sembra difficile non 
fare l’odiosa associazione per 
la quale il re, alla fine, vince 
sempre; altro che scacco al 
re!). Per quanto riguarda l’al-
tra scheggia di esercito d’Ar-
borea… Beh, pensate soltanto 
che il luogo dove avvenne la 
maggior parte del massacro 
si chiama ancora oggi “s’Oc-
cidroxiu”. La strage di Sanluri 
fu una delle più cruente mai 
verificatesi in Sardegna e tut-
to, badate bene, per niente, 
perché ormai la coscienza di 
Martino il Giovane doveva 
avergli ventilato l’ipotesi che 
la Sardegna non era più “ap-
petibile” per la sua casata e il 
suo regno. 
La rievocazione si occupa di 
ricordare quest’evento, con gli 
eserciti contrapposti, ma è so-
prattutto il terreno sabbioso e 
“brutale” di Sanluri che rimane 
impresso nella memoria.

Evento indicato 
per chi ama 
la storia 
“sconosciuta”


